Schema di Delibera di Consiglio Provinciale per l’adesione alla Associazione
“Rete dei Comuni Sostenibili”

Provincia di ___________________________

Deliberazione del Consiglio Provinciale n° _______________ del ______________

OGGETTO: Adesione alla Associazione Rete dei Comuni Sostenibili

Il giorno ___________________________ con l’osservanza delle formalità prescritte dalla vigente normativa, si è riunita presso la sede ___________________________ il Consiglio Provinciale.
Risultano presenti:
1. ___________________________
2. ___________________________
3. ___________________________
4. ___________________________
…
Partecipa alla riunione il/la Segretario/a Generale ___________________________
La seduta è presieduta da ___________________________
Relatore ___________________________

IL CONSIGLIO PROVINCIALE DI …………………………

Premesso che:
I temi della sostenibilità ambientale, sociale ed economica assumono oggi un ruolo centrale delle amministrazioni locali, nazionali e sovranazionali.
In ottica locale, orientare le scelte politiche alla sostenibilità, significa contribuire a migliorare la qualità della vita dei cittadini e delle cittadine, stimolare uno sviluppo equilibrato dell’economia locale, rendere efficienti e sostenibili infrastrutture e servizi, incrementare le opportunità di lavoro di qualità per le nuove generazioni. 
I 17 obiettivi di sviluppo sostenibile OSS (Sustainable Development Goals SDGs) e i 169 sotto-obiettivi ad essi associati costituiscono il nucleo vitale dell’Agenda 2030 e tengono conto in maniera equilibrata delle tre dimensioni dello sviluppo sostenibile, ossia economica, sociale ed ecologica; per la prima volta, un solo documento programmatico riunisce lo sviluppo sostenibile e la lotta alla povertà.
I sopracitati obiettivi di sviluppo sostenibile dovranno essere realizzati entro il 2030 a livello globale da tutti i Paesi membri dell’ONU. Ciò significa che ogni Paese del pianeta è chiamato a fornire il suo contributo per affrontare in comune queste grandi sfide.
In Italia da alcuni anni è stato avviato il progetto BES (del Benessere Equo e Sostenibile), tramite un'iniziativa congiunta del CNEL e dell'ISTAT, al fine di fornire un significativo contributo in questa direzione; tale progetto è finalizzato all'individuazione delle misure più idonee a rappresentare il progresso del Paese e dei territori verso l'incremento del benessere dei cittadini  e delle cittadine e considera 12 dimensioni (articolate in origine in 130 indicatori, attualmente sono 152), come, ad esempio, la salute, l'istruzione, l'ambiente, la qualità dei servizi.
In questo quadro internazionale e nazionale, alle autonomie locali è riconosciuta nella Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile un ruolo fondamentale per il contributo che possono dare al benessere sostenibile delle proprie comunità. 
Preso atto che:
In data 13 gennaio 2021 è stata costituita l’Associazione “Rete dei Comuni Sostenibili” con l’obiettivo di accompagnare i Comuni nel raggiungimento degli obiettivi di Agenda 2030 e del Bes con strumenti e pratiche innovative, concrete e virtuose, muovendo dalla consapevolezza che solo grazie al protagonismo delle Autonomie Locali può crescere un nuovo modello di sviluppo sostenibile
L’Associazione è aperta anche all’adesione di Province, Città Metropolitane e Regioni.
L’Associazione ha tra i suoi principali obiettivi: 
· Misurare con un “set” di indicatori oggettivo, scientifico e autorevole, le politiche di sostenibilità e gli effetti delle scelte dei governi locali;
· Accompagnare gli Enti locali nella pianificazione strategica, nella redazione dei “Piani di azione per il comune sostenibile”, Agende Locali 2030 e DUP finalizzati a migliorare gli indicatori e quindi la qualità della vita e dell’ambiente delle comunità locali;
· Mettere in rete i Comuni e le Unioni dei Comuni, Città Metropolitane, Province e Regioni al fine di favorire il confronto e l’interscambio di esperienze, buone pratiche, idee e progetti;
· Aiutare gli Enti locali a cogliere le opportunità di finanziamento di progetti attraverso la partecipazione a bandi europei, nazionali e regionali;
· Contribuire attraverso campagne di comunicazione e di partecipazione a far crescere la consapevolezza nei cittadini e nelle cittadine, nella società civile e nelle imprese sui temi della sostenibilità al fine di favorire una “mobilitazione di comunità”;
· Diffondere il marchio “Rete dei Comuni Sostenibili” esaltando le esperienze locali che con scelte di governo lungimiranti migliorano la qualità di vita dei propri cittadini e cittadine;
· Promuovere momenti di alta formazione per gli amministratori locali e i dipendenti comunali e provinciali sui temi della sostenibilità.
L’Associazione mette a disposizione degli aderenti professionalità e strumenti utili al raggiungimento degli obiettivi sopra descritti. Tra questi, risultano particolarmente importanti: 
· la elaborazione e la gestione di indicatori quantitativi e qualitativi di livello comunale e provinciale; 
· la condivisione di buone pratiche; 
· la possibilità di relazionarsi e di collaborare con altri enti aderenti alla rete; 
· gli strumenti comunicativi utili ad accrescere la visibilità dei progetti locali realizzati e, quindi, la consapevolezza tra i cittadini e le cittadine dell’importanza delle politiche per la sostenibilità ambientale, sociale ed economica; 
· la redazione di un Rapporto annuale di sostenibilità da utilizzare come base conoscitiva per gli strumenti di programmazione comunale e provinciale.
L’Associazione, inoltre, può mettere a disposizione a costi contenuti per gli aderenti, altri servizi utili, quali: 
· assistenza alla partecipazione a bandi regionali, nazionali o comunitari, con l’affiancamento di esperti qualificati, per progetti inerenti la sostenibilità ambientale, sociale ed economica; 
· assistenza alla redazione dei “Piani di azione per il Comune e la Provincia sostenibili” e di altri strumenti di pianificazione; 
· consulenza all’aggiornamento professionale dei dipendenti, tramite corsi di formazione in presenza e online; 
· l’implementazione di strumenti innovativi. 
Considerato che:
Le finalità perseguite dall’Associazione sono totalmente coincidenti con gli obiettivi fissati dall’amministrazione provinciale nel proprio programma di mandato e, pertanto, per la Provincia risulta particolarmente positivo far parte di una Rete di amministrazioni locali impegnate sui temi della sostenibilità;
l’Associazione “Rete dei Comuni Sostenibili” ha le adeguate caratteristiche e competenze atte al perseguimento dello scopo; 
Questo ente può quindi assumere lo status di socio tenuto conto dei fini di pubblico interesse statutariamente perseguiti dalla Associazione. 
Visto:
lo Statuto dell’Associazione, alla presente allegato, composto da n. 29 articoli ed, in particolare:
l’art. 6, che prevede che possono far parte dell’Associazione tutti i Comuni, le Unioni di Comuni, le Città Metropolitane, Province e Regioni a prescindere dalla dimensione, dal numero di abitanti, dalla composizione socioeconomica e dalla ubicazione territoriale che intendono contribuire al raggiungimento esclusivo dei fini previsti dal presente Statuto. 

l’art. 7, che prevede che, per aderire a Reti dei Comuni Sostenibili, i soggetti di cui all’art. 6) comma 1) approvano una Delibera da parte dell’organo Esecutivo con cui si impegnano anche a corrispondere la quota associativa annuale. Tale delibera deve indicare:
- la denominazione, codice fiscale e sede dell’Ente e la PEC dove inviare le comunicazioni sociali;
- la dichiarazione di aver preso visione e di accettare il presente Statuto e le deliberazioni degli Organi sociali;
- l’impegno del socio a farsi misurare, annualmente, secondo gli indicatori posti a base del Progetto, con la fornitura all’Associazione dei dati richiesti;
- l’impegno del socio, con atti di programmazione, progetti e azioni, a raggiungere gli obiettivi di sostenibilità e a migliorare gli indicatori. In particolare, entro la fine del terzo anno di adesione all’Associazione, deve essere rinnovata – se già esistente – o approvata l’Agenda locale 2030 - Piano di azione per il comune sostenibile;
- l’impegno del socio a nominare un coordinatore politico (presidente o suo delegato) e un dirigente o funzionario quale coordinatore di carattere tecnico amministrativo.
l’Art 9 dello Statuto della Associazione che prevede che i Soci possono recedere dall’Associazione con delibera adottata dall’Organo Esecutivo e comunicata all’Associazione entro il 31 ottobre ed ha effetto dal primo gennaio dell’anno successivo. 
Valutato: 
· di prestare il consenso al trattamento da parte dell’Associazione dei dati acquisiti attraverso le misurazioni anche mediante pubblicazione e/o per finalità scientifiche o statistiche al fine di garantire la trasparenza delle attività svolte e la condivisione con gli enti aderenti e le istituzioni preposte. 
Preso atto che:
La quota annuale di adesione all’Associazione è pari ad € …………………….;
Visti 
Il D.lgs. n° 267/2000;
la Legge 23 dicembre 2014, n. 190; 
il D.Lgs n.175/2016 e ss.mm.ii.;
lo Statuto della Provincia di ………………………;
Visto i pareri resi ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 49 e 97, comma 2), del Decreto legislativo, n. 267/2000, come segue:

- parere espresso dal Dirigente dell’Area ……………………., in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa, così formulato: “favorevole”. 
la  Dirigente
………………………..

- parere espresso dal Dirigente del Servizio Finanziario, in ordine alla regolarità contabile,
così formulato: “favorevole”
Il Dirigente
…………………………..

- visto altresì, il Parere di conformità amministrativa, del Segretario Generale, …………………., ai sensi dell’art. 97, comma 2), del T.U. EE.LL., n. 267/2000, così formulato: “favorevole”

Accertata la sua esclusiva competenza


DELIBERA
1. La premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto. 
2. Di aderire in qualità di socio ordinario all’Associazione “Rete dei Comuni Sostenibili” avendo preso visione ed accettando lo statuto, nonché impegnandosi a versare la quota associativa annuale nella misura prevista; 
3. Di prendere atto dei contenuti dello Statuto della Associazione, composto da n. 29 articoli e allegato quale parte integrante e sostanziale alla presente deliberazione (All. A), dichiarando di voler conformarsi alle disposizioni ivi contenute.  
4. Di impegnarsi, per l’effetto dell’adesione alla Rete come sopra disposta e quale Socio ordinario, a farsi misurare, annualmente, secondo gli indicatori posti a base del Progetto, con la fornitura all’Associazione dei dati richiesti, nonché di impegnarsi, con atti di programmazione, progetti e azioni, a raggiungere gli obiettivi di sostenibilità e a migliorare gli indicatori. In particolare, entro la fine del terzo anno di adesione all’Associazione, s’impegna ad approvare l’Agenda locale 2030 - Piano di azione per il comune e le province sostenibili;
5. Dare atto che con successivo Decreto presidenziale saranno nominati ed individuati il referente politico ed il referente tecnico da comunicare alla Associazione; 
6. Di dare atto che la somma di € _________________ necessaria per l’adesione anno______ è resa disponibile sul capitolo ___________ del competente bilancio di esercizio e che sarà analogamente resa disponibile sui bilanci successivi per il rinnovo annuale dell’adesione; 
7. Di demandare al Dirigente dell’Area _______________ l’adozione dei conseguenti atti gestionali necessari a conseguire l’adesione alla Rete dei Comuni sostenibili.
8. Di trasmettere il presente provvedimento all’Associazione “Rete dei Comuni Sostenibili”, comunicando i seguenti dati: Provincia di _______________, codice fiscale/partita IVA ___________________, sede in____________________, alla via __________________, PEC cui inviare ogni comunicazione: _____________________________
9. Di trasmettere il presente provvedimento all’Associazione “Rete dei Comuni Sostenibili”, via Arenula n. 16 – 00186 Roma, e-mail: direttore@comunisostenibli.eu - segreteria@comunisostenibili.eu.
10. Di trasmettere i nominativi dei referenti con relative qualifiche e contatti utili (posta elettronica – telefono/cellulare) a direttore@comunisostenibili.eu – segreteria@comunisostenibili.eu .


